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I dati congiunturali sulla prima parte del 2018, emersi dal Rapporto Economia Intermedio dell’ISR, 
evidenziano come l’anno in corso stia risultando per molti settori più negativo rispetto all’anno precedente.  

Gli scenari di Prometeia indicano una crescita complessiva del Pil che per il 2018 dovrebbe fermarsi al 
+0,7%, a fronte del +1,1% registrato nel 2017. La Toscana dovrebbe crescere del +0,8% e l’Italia al +1,0%. 

Due temi in particolare si sono affacciati concretamente quest’anno e stanno influenzando in senso 
negativo la nostra economia, come peraltro avevamo già anticipato nel Rapporto  2017: l’uno è legato al 
commercio internazionale che si è irrigidito sotto la spinta di nuove forme di protezionismo e che, per 
quanto ci riguarda, ha visto il massiccio ingresso di pietre artificiali, provenienti in modo particolare dalla 
Cina, che stanno mangiando fette importanti ai nostri prodotti sul mercato mondiale.   

L’altro attiene al sistema del credito che, come illustrato anche in un recente evento organizzato dalla 
Camera di Commercio, sta attraversando una fase di grande rivoluzione, non solo per l’introduzione di 
processi di digitalizzazione che rendono sempre più asettico il rapporto tra l’imprenditore e la banca, ma 
anche per l’introduzione di meccanismi europei che stanno rendendo tale rapporto sempre più complicato, 
al punto che esso dovrà diventare, immancabilmente, trasparente e collaborativo. 

A questi due temi va aggiunto il fatto che continua ad ampliarsi la forbice tra piccola impresa, che 
praticamente registra perdite un po’ su tutti i fronti e i settori dell’economia locale, anche per la maggiore 
reticenza ad utilizzare le nuove tecnologie digitali e 4.0 per provare a riposizionarsi sul mercato (stante 
anche un più complicato ricorso al credito), e medio-grande impresa, che invece, vuoi per una maggiore 
capacità di penetrazione sui mercati esteri, vuoi per bilanci più solidi, riesce tendenzialmente a disporre di 
risorse economiche maggiori, anche di provenienza terza, per innescare quei processi di digitalizzazione che 
le consentono di mantenere un buon livello di competitività sullo scacchiere internazionale. 

<<Il fatto che il commercio, l’edilizia, l’artigianato e, quest’anno, sembra anche il turismo, chiuderanno il 
2018 nuovamente in perdita non può che preoccuparci>> dichiara il Presidente della Camera di Commercio 
Dino Sodini, <<poiché significa che quella piccola crescita del Pil del +0,7% non si trasferisce alle piccole 
imprese di questi settori>>. 

<<Come ente camerale>> continua il Presidente Sodini <<dobbiamo produrre tutto lo sforzo necessario per 
portare le nostre attività ad essere più moderne, sostenendole, laddove fosse necessario anche 
economicamente, sia nei loro processi di innovazione e digitalizzazione, sia nell’ingresso sui mercati 
internazionali, data una domanda interna che continua perennemente a ristagnare>>.    

<< Per aiutare le nostre imprese ad essere più competitive, dobbiamo accompagnarle verso un salto 
qualitativo nei rapporti con il mondo bancario, visto che è un mondo che sta cambiando alla velocità della 
luce>> dichiara il Presidente dell’ISR Vincenzo Tongiani. <<Per questo già dall’inizio del 2019 lavoreremo 
all’interno dell’Osservatorio sul credito per rendere strutturale la sperimentazione pilota che abbiamo 
portato avanti negli ultimi due anni con alcune imprese del territorio e che ha portato ottimi frutti in 
termini di risparmio di costi bancari e di maggiore accesso ai finanziamenti >>.   

 



  



 



    


